
PER LA NUOVA COMUNITA’ PASTORALE  SAN PAOLO 
 
All’inizio del cammino della nostra Comunità Pastorale, poniamo la preghiera con cui – guardando alla vita di 
San Paolo - chiediamo a Dio la luce e la forza per compiere il suo disegno. 
 

O Dio, Tu accompagni con amore di padre  
il cammino di ogni uomo. 
Hai tenuto in mano la vita di Paolo 
in maniera aperta e grandiosa 
fin dal momento della sua conversione. 
Con lui rivolgiamo a Te 
la nostra lode e benedizione 
perché ci hai chiamato dalle tenebre 
alla tua ammirabile luce, 
per renderci partecipi 
della “sublime conoscenza” di Cristo. 
 

Ti chiediamo di aiutarci a vivere non più per noi stessi  
e a lasciarci guidare dalla fede del tuo figlio Gesù  
che ci ha amato e ha dato se stesso per noi. 
Aumenta la nostra fede, 
aiutaci a mettere al di sopra di tutto la carità, 
rendici lieti nella speranza. 
Noi che partecipiamo all’unico pane e all’unico calice 
vogliamo che le nostre comunità diano testimonianza di unità 
perché chiamate a formare un solo corpo nello Spirito. 
 

Noi impariamo da Paolo che il Vangelo di Gesù 
è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede. 
Concedici di non vergognarci del Vangelo 
ma di offrire la nostra vita per l’opera di evangelizzazione 
che tu vuoi rivolta a tutta l’umanità 
finché, dopo aver combattuto la buona battaglia 
e aver conservato la fede, possiamo ricevere  
la corona di giustizia che tu, giusto giudice,  
ci concederai nell’ultimo giorno. 
Amen 
 
  don Silvano Caccia, mons. Angelo Sala, don Angelo Pessina,      

don Aldo Ripamonti e don Enrico Castagna 
 
* L’immagine della Comunità 
La figura che viene riportata sulle immagini ricordo e che costituirà il segno rappresentativo 
della nostra Comunità Pastorale, riproduce la parte sinistra della facciata del ciborio della 
Chiesa di s.Pietro al monte di Civate (Lecco). Gesù è raffigurato nell’atto di consegnare a 
s.Paolo il volume della Parola (Traditio legis). E’ immediato il significato per noi e per la no-

stra comunità: il nostro cammino potrà essere fedele alla volontà del 
Padre se riceveremo “di nuovo” il Vangelo dalle mani di Gesù. 

Domenica 25 Gennaio 2009 

 

Per pregare la  
Parola in Famiglia 

Lun.  Lc 22, 24-30 

Mar. Mc 4, 26-34 

Mer. Mc 4, 35-41 

Gio. Mc 5, 1-20 

Ven. Mc 5, 21-24a.35-43 

Sab. Mt 20, 17-19 

Dom. Lc 8, 22-25 

www.parrocchiagiussano.it 

PARROCCHIA SS. FILIPPO E GIACOMO - GIUSSANO 



Città del Messico, Santuario di N.S. di Guadalupe 
 Domenica 18 Gennaio 2009 
 
 
Carissimi fedeli della Comunità Pastorale s.Paolo, 
       si è da poco conclusa in questa domenica mattina, la 
S. Messa al Santuario di N.S. di Guadalupe. E il pensiero subito è corso alla mattina di do-
menica 25 Gennaio quando celebreremo insieme in modo solenne l’inizio della Comunità 
Pastorale s.Paolo. 
Abbiamo appena ascoltato il messaggio di Benedetto XVI a conclusione di questo VI Incon-
tro Mondiale delle Famiglie che si è svolto a Città del Messico sul tema “La famiglia formatri-
ce ai valori umani e cristiani”, al quale ho partecipato con i cinquanta componenti la delega-
zione della Chiesa Italiana. 
Città del Messico è una metropoli di 23 milioni di abitanti (mille volte gli abitanti di Giussa-
no): numeri esorbitanti, scenari sterminati, culture differenti … eppure il messaggio del Van-
gelo che il Papa ha riproposto alle famiglie tocca punti che possono riguardare tutti: solo 
nella comunione con Dio la famiglia può trovare risorse per corrispondere al proprio compi-
to, solo nell’amore reciproco può far vivere quelle esperienze di relazione che la contraddi-
stinguono, solo nell’apertura e nella collaborazione con altre famiglie può esprimere il volto 
sociale del proprio amore, nella pace e nella giustizia. 
Durante la S. Messa gli sposi presenti hanno rinnovato le promesse e gli impegni del loro 
matrimonio ... un gesto che ha suscitato la preghiera per le famiglie della nostra Comunità, 
sia quelle che sono già formate sia quelle future. 
Tutto questo è avvenuto presso il Santuario di Nostra Signora di Guadalupe: una realtà che 
si può comprendere solo vedendola direttamente qui in Messico: il legame profondo tra Ma-
ria e la storia di questo paese, la confidenza della preghiera con cui ci si rivolge a Maria, la 
protezione sperimentata da coloro che si affidano alla sua benevolenza …”Non sono qui io 
madre per te?” è il messaggio che la Madonna ha rivolto a Juan Diego nelle apparizioni. 
E da ultimo l’emozione provata quando il Papa ha annunziato nel suo video-collegamento 
da Città del Vaticano che il prossimo incontro mondiale – il VII – si svolgerà nel 2012 in Ita-
lia e precisamente a Milano, sul tema “La famiglia, il lavoro e la festa”, nel tentativo di pro-
muovere un confronto e uno scambio su argomenti cruciali per la nostra società occidenta-
le, ricevendo contributi dalle Chiese di tutto il mondo. 
Così in questa domenica ho avvertito la comunione della Chiesa, il sostegno offerto alla fa-
miglia, la protezione di Maria, madre sempre attenta – come a Cana – alle nostre domande 
e necessità. 
Con questi riferimenti preziosi ci apriamo all’inizio del cammino della Comunità Pastorale. 
 Così vi ho ricordato e ho pregato per voi. 
 
 don Silvano Caccia 




